
 

 

COPIA 

  COMUNE DI TRESCORE CREMASCO  
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 66 

Adunanza del  17.06.2015 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

OGGETTO : COSTITUZIONE  IN  GUDIZIO E NOMINA DIFENSORE PER RI CORSO 
AL TAR PRESENTATO DAL SIG. CARIONI ALBERTO.          
 
L’anno duemilaquindici addì diciassette del mese di giugno alle ore 17,30 nella residenza 
municipale, per riunione di Giunta Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 BARBATI ANGELO Presente 
2 PROVANA DANIELA Presente 
3 SILLAVI SALVATORE Assente 

 
 
 Presenti n.   2   Assenti n.   1 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il Sig.  Barbati Angelo in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to  Dr. Massimiliano Alesio 

 
 



 

 

n. 66 del 17.06.2015 
 

COSTITUZIONE  IN  GUDIZIO E NOMINA DIFENSORE PER RI CORSO AL TAR 
PRESENTATO DAL SIG. CARIONI ALBERTO.          
 
  
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO che, in data 8 maggio 2015, il sig. Carioni Alberto ha presentato ricorso, avanti il 
T.A.R. Lombardia – Sezione di Brescia, contro il Comune di Trescore Cremasco, per 
l’annullamento del provvedimento prot. n. 1428/2015, adottato dal Responsabile dell’Area 
Tecnica il 12 marzo 2015. Siffatto provvedimento viene impugnato nella parte in cui conferma il 
precedente provvedimento (n. 348/2015), contenente la dicitura “divieto di accesso”; 
RILEVATO l’interesse pubblico a costituirsi in giudizio, al fine di difendere le giuste ragioni 
dell’Amministrazione Comunale, a fronte di un’azione giudiziaria che, ictu oculi, appare 
infondata; 
CONSIDERATO che occorre procedere alla costituzione in giudizio ed al conferimento 
dell’appalto dei servizi legali; 
RICORDATO che il servizio legale si connota e si configura come appalto di servizi, in aderenza 
alla declaratoria dei servizi, contenuta nell’allegato II B del Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs 
163/2006). In tale allegato, i servizi legali vengono espressamente contemplati al n°21. In tal 
senso, si è autorevolmente espresso il Consiglio di Stato (sez. V^) nella sentenza n°2730/2012 ove 
si è espressamente configurato il servizio legale come appalto di servizi. Secondo i giudici 
amministrativi di appello, “il servizio legale, per essere oggetto di appalto, richiede un elemento 
di specialità, per prestazione e per modalità organizzativa, rispetto alla mera prestazione di 
patrocinio legale”.  Fra l’altro, deve essere osservato che la configurazione dei servizi legali 
nell’alveo degli appalti di servizi risulta confermata anche dalla normativa comunitaria. Infatti, nel 
decimo “considerando” della Direttiva 2004/18/CE, si stabilisce che la piena applicazione della 
presente direttiva viene estesa a una serie di servizi (quali quelli alberghieri e legali, in quanto 
entrambi presentano una percentuale particolarmente elevata di scambi transfrontalieri)”; 
RILEVATO che l’articolo 125, comma 11°, del Codice dei Contratti Pubblici, stabilisce che è 
possibile l’affidamento diretto degli appalti di servizi, laddove il valore netto dell’appalto sia 
inferiore ad € 40.000,00. In tal senso, confermando pienamente il dettato normativo, si è espressa 
l’Autorità di Vigilanza (parere AVCP del 16 novembre 2011) ed il Ministero (parere del Ministero 
delle Infrastrutture del 29 marzo 2012); 
PRESA VISIONE del curriculum di studi ed esperienze professionali, presentato dall’Avvocato 
Simona Norreri, con Studio Legale in Milano, e ritenuto il medesimo congruamente attestante il 
possesso dell’idoneità, necessaria per lo svolgimento delle indicate attività oggetto dell’appalto di 
servizi; 
RITENUTO di conferire l’appalto dei servizi legali, in favore dell’Avv. Simona Norreri, con 
studio legale in Milano, in relazione al predetto contenzioso, stabilendo, come risulta dalle 
comunicazioni intercorse tra l’Amministrazione Comunale e la citata professionista, il compenso 
complessivo lordo di € 5.500,00 quale importo integrale ed omnicomprensivo di tutta l’attività 
svolta dall’Avvocato in sede di giudizio, ricomprese tutte le spese ed i connessi adempimenti. 
Siffatto compenso risulta articolato come segue: 

a) 1° fase (studio della controversia e costituzione in giudizio): 2.750,00 euro (somma 
complessiva lorda, comprensiva di spese generali, IVA e CPA) da versarsi 
successivamente al deposito al Tar della memoria di costituzione; 



 

 

b) 2° fase (trattazione e decisione del merito): 2.750,00 euro (somma complessiva lorda, 
comprensiva di spese generali, IVA e CPA) da versarsi a seguito della parcellazione che 
verrà inoltrata successivamente al deposito della sentenza.  

EVIDENZIATO che il predetto compenso omnicomprensivo lordo di € 5.500,00 è stato 
determinato a seguito di una trattativa, volta a definire i profili di congruità e di convenienza 
dell’assetto economico dell’appalto in questione; 
RILEVATO che il presente provvedimento ha natura di atto amministrativo generale di 
attuazione; 
RILEVATA  l’urgenza di procedere, al fine di poter garantire la tutela alle legittime ragioni 
dell’Amministrazione Comunale; 
VISTO il D.Lgs n.267/2000; 
VISTO il D.Lgs. n.163/2006 (Codice dei Contratti Pubblici); 

ACQUISITI i pareri favorevoli dei Responsabili del Servizio in merito alla regolarità tecnica e 
contabile del presente atto, reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n.267/2000; 

CON VOTI favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 

1. Di conferire l’appalto  del servizio legale per la difesa in giudizio avverso il ricorso presentato, 
avanti il T.A.R. Lombardia – Sezione di Brescia, contro il Comune di Trescore Cremasco, per 
l’annullamento del provvedimento prot. n. 1428/2015, adottato dal Responsabile dell’Area 
Tecnica il 12 marzo 2015, all’Avv. Simona Norreri, con studio legale in Milano. 

2. Di costituirsi in giudizio, nei modi previsti dalle vigenti leggi, per le ragioni illustrate in 
premessa, in persona del Sindaco, in qualità di Rappresentante Legale pro tempore del Comune, 
al fine di resistere in giudizio presso il Tribunale Amministrativo Regionale, avverso il ricorso 
indicato in premessa. 

3. Di nominare, in qualità di legale per la difesa giudiziaria, l’Avvocato Simona Norreri, con 
Studio Legale in Milano, con ampia facoltà di eccepire e di dedurre, ed in generale di 
provvedere nel modo più opportuno, per la tutela di diritti ed interessi del Comune, dall’inizio 
della lite sino alla sua definitiva conclusione. 

4. Di eleggere domicilio, per l’azione giudiziaria in esame, presso lo studio dell’Avvocato, sito a 
Milano in Via Michele Barozzi, 6. 

5. Di stabilire, quale importo complessivo lordo omnicomprensivo di tutta l’attività svolta dal 
professionista in sede di giudizio per la difesa avverso l’atto di citazione in appello sopra 
indicato, la somma di € 5.500,00 (da corrispondere così come indicato in premessa) che trova 
imputazione all’intervento    1.01.02.03 capitolo 1287 bilancio 2015,  mediante prelievo dal 
fondo di  riserva di € 4.200,00. 

6. Di dare atto che l’Avv. Norreri, nelle more del corretto espletamento dell’appalto in parola, si 
impegna a: 

- definire la strategia difensiva d’intesa con l’Amministrazione nella persona del 
Sindaco, in qualità di Rappresentante Legale pro tempore del Comune; 

- fornire pareri circa la migliore condotta pregiudiziale e/o stragiudiziale da assumere, 
anche al fine ultimo di adottare atti di autotutela tesi ad evitare pregiudizi per 
l’Amministrazione, che resta comunque libera di determinarsi autonomamente; 

- prospettare eventuali soluzioni stragiudiziali e redigere, se necessario, il relativo atto 
di transazione, d’intesa con il Rappresentante Legale dell’Ente, senza alcun costo 
aggiuntivo a carico dell’Ente, rispetto a quanto pattuito nel presente atto. 

1. Di dare atto, altresì, che: 
- il professionista, nell’espletamento delle attività oggetto dell’appalto, potrà richiedere 

informazioni agli uffici e potrà accedere ai documenti amministrativi, previo consenso del 
Responsabile competente; 



 

 

- l’appalto del servizio legale potrà essere revocato per sopravvenuti o motivate esigenze di 
pubblico interesse; 

- il professionista potrà recedere dall’appalto di servizi, con preavviso di almeno un mese; 
- il compenso complessivo lordo previsto verrà erogato in conclusione dell’appalto. 

 
Stante l’urgenza di procedere, ad unanimità di voti; 
 

DELIBERA 
 
2. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 

del D. Lgs. 267/2000.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to Barbati Angelo F.to Dr. Massimiliano Alesio 

  
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 08.07.2015        al 22.07.2015 
 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 08.07.2015 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile ed alla copertura finanziaria 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SE RVIZIO FINANZIARIO 

F.to Dr. Massimiliano Alesio F.to Loredana Fuschi 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo.      
        
Trescore Cremasco lì,   08.07.2015         
        Il Segretario Comunale  
        Dr. Massimiliano Alesio 


